
 
L’Italia partecipa all’impegno collettivo 
internazionale per facilitare l’accesso dei Paesi 
africani alle energie rinnovabili in modo da 
tutelare l’ambiente e mitigare il più possibile gli 
effetti dei cambiamenti climatici. 
Gli operatori, i professionisti e le imprese che in 
Italia operano nei settori delle energie 
rinnovabili e dell’efficienza energetica, possono 
avere un ruolo determinante nel realizzare gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile del continente 
africano.  
I programmi per 
una crescita a 
basso contenuto di 
CO2, promossi da 
Istituzioni 
finanziarie 
internazionali, 
come l’African 
Development Bank 
e l’International Finance Corporation e 
cofinanziati dal Ministero dell’Ambiente italiano 
costituiscono un canale privilegiato per 
realizzare questo ambizioso obiettivo. 
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Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile, 
per il Danno Ambientale e per i Rapporti con 

l'Unione Europea e gli Organismi Internazionali 
 

Focal point African Development Bank 
sadeghian.savis@minambiente.it  
(Fondo SEFA) 
vegini.verusca@minambiente.it 
(Fondo ACCF) 
 
Focal point International Finance Corporation 
caropreso.giorgia@minambiente.it 
(Fondo CEA) 
Rossicrespi.gabriella@minambiente.it 
(Fondo MENA) 
 
Organizzazione 
palma.alessandra@minambiente.it 
Tel 06 57228109 – 06 57228142 
 
Sito web: www.minambiente.it 

 

 
 

 
 
 

L’Accordo di Parigi: attività di 
cooperazione e opportunità per 

l’Italia in Africa 

 

 
 

Martedì 10 maggio 2016 
Sala Auditorium 

Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 
Via Capitan Bavastro n. 174 - Roma 
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La cooperazione bilaterale 
 
Sono già dodici i Paesi africani con i quali il 
Ministero dell’Ambiente ha recentemente 
firmato, o sta negoziando, accordi di 
cooperazione: Algeria, Botswana, Comore, 
Egitto, Etiopia, Ghana, Gibuti, Marocco, Lesotho, 
Swaziland, Somalia e Sud Africa. 

Nel 2015, il 
cofinanziamento del 
Ministero dell’Ambiente a 
favore dello sviluppo 
sostenibile in Africa è stato 
di circa 11 milioni di Euro. 
Gli accordi prevedono che 

le attività verranno realizzate attraverso la 
promozione di progetti congiunti, capacity 
building, trasferimento tecnologico e 
promozione di partenariati pubblico-privati. 
 
I principali settori di intervento riguarderanno: 

 promozione delle energie rinnovabili; 
 efficientamento energetico; 
 gestione e trattamento delle acque; 
 lotta alla desertificazione; 
 tutela delle coste e delle zone umide; 
 gestione dei rifiuti; 
 green economy; 
 gestione delle foreste; 
 tecnologie a bassa emissione di carbonio; 
 tutela della biodiversità; 
 analisi dei dati relativi al livello del mare; 
 mobilità sostenibile; 
 educazione ambientale. 

 

Gli accordi in corso 
 
 
 

 
 

 

 

 

La cooperazione multilaterale 
 
A livello multilaterale, il Ministero dell’Ambiente 
ha cofinanziato una serie di Fondi presso diverse 
Istituzioni internazionali, tra cui:  
 

 Banca Africana dello Sviluppo - AfDB (Fondo 
sui cambiamenti climatici in Africa - ACCF) 

 Banca Africana dello Sviluppo - AfDB (Fondo 
sull’energia sostenibile in Africa - SEFA) 

 International Finance Corporation - IFC 
(Fondo per la crescita verde in Nord Africa e 
Medio Oriente - MENA) 

 International Finance Corporation - IFC 
(Programma per l’accesso all’energia pulita - 
CEAP). 

 

 
 
Attraverso questi Fondi, il Ministero 
dell’Ambiente intende coniugare innovazione, 
sviluppo e competitività con la sostenibilità e il 
rispetto per l’ambiente. La sfida è rendere 
l’ambiente una grande leva di sviluppo 
economico, promuovendo nuove opportunità e 
prospettive di lavoro attraverso lo sviluppo di 
tecnologie pulite, il risparmio energetico e la 
sinergia tra ricerca e industria, così come tra 
pubblico e privato. 

 


